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Così suonano i maestri del jazz
I migliori trombettisti al mondo accompagnano le scene dei più grandi film italiani

Sono i grandi trombettisti
del mondo a tenere stretto il
pubblico del Torino Jazz Fe-
stival. È accaduto ieri sera,
all’apertura sul palco in piaz-
za San Carlo del concerto di
Hugh Masekela. Si ripeterà
alle 21, sulla stessa scena, con
una doppia esibizione da far
tremare le gambe: Fabrizio
Bosso con il suo quartetto e
Rendy Brecker, e la milanese
Monday Orchestra.

La prima volta
È il primo concerto al Festi-
val del personaggio di casa, il
torinese Bosso. «Non na-
scondo mi faccia un certo ef-
fetto» comincia il trombetti-
sta, che oggi vive a Roma, ma
la sua strada artistica è cre-
sciuta nella Torino del jazz. E
lui non se la scorda ogni volta
che torna a suonare. «È qui
che ho avuto la fortuna di in-
contrare grandi personaggi,
di poter assistere ai concerti
di Dizzy Gillespie alla Pelleri-
na, negli allora “punti verdi”,
o del JVC Jazz Festival - pro-
segue, tornando indietro sui i
luoghi -. Le serate trascorse
nei locali come la Contea,
l’Oltrepò, il Capolinea n. 8 e i
Magazzini di Gilgamesh: lì ho
fatto le mie prime jam ses-
sion». Perchè il jazz era il suo
divertimento. «La valvola di
sfogo tra gli studi classici in
Conservatorio. Tornavo a ca-
sa e suonavo sui dischi di mu-
sica leggera, improvvisavo
sulle canzoni di Mina, Gino
Paoli, Vanoni. Poi è arrivato il
primo amore trombettistico,
Clifford Brown».

Il jazz di Ortolani
Oggi Bosso lavora al progetto
sulla musica di Riz Ortolani:
stasera il quartetto sonoriz-
zerà un’ora di scene tratte
dal film «Il sorpasso» di Dino
Risi, con gli strepitosi Gas-
sman e Trintignan sull’Aure-
lia. «Le musiche di Ortolani

contengono tanto jazz e sono-
rizzare dal vivo un capolavoro
del cinema italiano era una sfi-
da per noi molto allettante».
Tanto da far dialogare gli stru-
menti con i protagonisti.

Una sogno da pazzi
L’ha definito così James
Newton, il più grande flautista
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L’entusiasmo del pubblico
Il boato del pubblico ha riempito Piazza San Carlo all’arrivo sul palco,

ieri sera, di Hugh Masekela, il cantante e trombettista sudafricano

jazz vivente: «”La passione se-
condo Matteo” è un’opera nata
da qualcosa che si è impadro-
nito di me, che mi ha mosso a
scrivere la musica» ha raccon-
tato ieri al Circolo dei Lettori il
compositore, dando qualche
anticipazione sul concerto, in
prima mondiale, alle 18 all’Au-
ditorium Rai (via Rossini 8; in-

maginare l’unione di linguaggi,
l’innovazione musicale che lo
spettatore potrà assorbire du-
rante la sua «passione». Ispi-
rata all’opera cinematografica
di Pasolini: «Lui guardava al
futuro: nel ’65 ha scelto una co-
lonna con tanti generi diversi,
e per questo di enorme intensi-
tà: nessuno lo aveva mai fatto».

gresso: 10 euro). Sul palco ci
saranno l’Orchestra e il Coro
del Regio e una sezione ritmi-
ca. «Io adoro il jazz, è l’arte del
momento, del presente, ma
amo anche la classica, che ho
conosciuto più tardi e ha fatto
emergere un’altra parte della
mia personalità» ha detto
Newton cercando di fare im-

Fonderie Limone

Solinas mattatore, conclude
la prima parte di Interplay
nMoreno Solinas esplora
la tendenza umana congeni-
ta d’intromettersi negli
affari degli altri mettendosi
a nudo. Letteralmente. Il
performer sardo porta
questa sera alle 21 alle Fon-
derie Limone di Moncalieri
lo spettacolo «Tame Game»,
messo in scena con la sua
compagnia inglese di soli
uomini, censurati ad hoc con
cartoncini neri. Si conclude
così la prima parte della quindicesima edizione del festival
«Interplay» di Mosaico Danza diretto da Natalia Casorati, il
cui programma stasera prevede, alle 19,30, l’aperitivo musica-
le di Tommaso Colella e lo spettacolo «Delta Victor» del duo
spagnolo La Intrusa poi, alle 21,30, la prima assoluta di «To-
gether_Till the end» del coreografo olandese Arno Schuite-
maker, vincitore del «Dioraphte Encouragement Award».
Ingresso a 10 euro, su prenotazione allo 011/66.12.401. [N.PEN.]

Parco Le Serre

L’orchestra Pequenas Huellas
si gemella con Cirko Vertigo
n Dall’incontro fra Cirko
Vertigo, il coro e l’orchestra
Pequenas Huellas nasce
«Five continents circus»:
una nuova produzione che
abbina alle canzoni per la
pace e la fratellanza le
acrobazie degli artisti della
scuola circense di Paolo
Stratta, in scena questa
sera alle 21 sotto lo chapite-
au bianco del parco Le
Serre di Grugliasco, in via
Lanza 31, con la regia di Luisella Tamietto. I Pequenas Huel-
las hanno dagli 8 ai 17 anni e, con la direzione di Carolina
Eguez e Nabil Hamai, eseguiranno canzoni da tutto il mondo,
dall’inno alla gioia di Beethoven ai canti mahori, dalle sonori-
tà senegalesi alle musiche della tradizione russa. Ad impre-
ziosire lo spettacolo saranno la voce del solista Tato Ruiz e
l’insolito suono del didgeridoo, suonato da Fabrizio Polibio.
Biglietti a 10 euro, su prenotazione al 327/74.23.350. [N.PEN.]

Cap10100

Lee Curtis, dj visionario
eccentrico e innovatore
n L’elettronica di Detroit
si balla al Cap10100. Stanot-
te la consolle del club di
corso Moncalieri 18 ospita
Lee Curtiss, boscaiolo del
Midwest dall’orecchio «vi-
sionario», eccentrico inno-
vatore della scena under-
ground mondiale. E’ l’ospite
d’onore del «Closing party
Sweetly», che si apre alle 23
con i deejay Alessandro
Nigro, Andrea Vietti e Luch.
In formazione Visionquest, con Ryan Crosson, Shaun Reeves
e Seth Troxler, Lee Curtiss si è guadagnato la residenza nei
principali locali dance di New York, Miami, Chicago e un posto
d’onore in festival del calibro di Creamfields, Time Warp e
Glastonbury (oltre al Movement di Torino, dove il collettivo è
stato nel 2011), dando un’impronta moderna al concetto di
musica house e techno da ballare. Si entra con 8 euro entro la
mezza, poi con 10 euro, su prenotazione al 346/06.98.085. [N.PE.]
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Serata Erasmus al Banus
«Erasmusland» è il titolo della
serata in programma al Banus-
Villablanca di corso Moncalieri
145. Il party dedicato agli
studenti Erasmus si apre alle
20,30 con un apericena.

Gli Alunni del Cielo
Alle 20,45 alla Chiesa del Santo
Volto in via Val della Torre 11,
gli Alunni del Cielo Revival,
tengono un concerto a ingresso
libero. Il ricavato della serata
andrà a sostegno della Caritas.

A Rivoli «Pericolo di coppia
Al Teatro San Paolo di Rivoli (via
Berton 1), ore 20,50, «Pericolo
di coppia» di Marco Cavallaro
con la Compagnia Esagera di
Roma. Per la rassegna «Rivoli a
teatro». Biglietti a 14 euro

Steve Lehman
Alle 11,30 l’appuntamento con la musica

del sassofonista è al Grattacielo Sanpaolo

Fabrizio Bosso
È il primo concerto del trombettista torinese
al Jazz Festival: «Non nego mi faccia effetto»

Danonperdere

1
Nel flauto tanta
spiritualità
James Newton è il flauto
di riferimento del jazz.
Musicista assoluto, erede
di Eric Dolphy, riversa la
sua intensa spiritualità
nelle composizioni di
grande respiro: alle 18
all’Auditorium Rai
presenta la sua Passione
Secondo Matteo in prima
assoluta, sintesi della
tradizione afroamericana
blues e spiritual

2
Un doc rievoca
lo Swing Club
LoSwingClubhaproiettato
Torinocomecapitaledel
jazzeuropeotraanni ’60e
’70. La leggendariacavedi
viaBoterochehaospitato
nomistellari è raccontata
daToniLama,
organizzatoredi concerti
memorabili, inun
documentariodirettoda
MarinoBronzino. Il trailer
alle16 inviaPo21
alBlahBlah.

3
Sfida di trombe
in piazza S. Carlo
Ancora trombe
imperdibili, capaci di
esprimere il medesimo
calore e l’intensità
espressiva della voce
umana. Protagonisti
di una sfida a distanza
con lo strumento
principe del jazz Fabrizio
Bosso e Randy Brecker
per due set
al fulmicotone dal palco
di piazza S. Carlo, ore 21.
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